Ginnastica residenziale: il movimento come cura e prevenzione

punti trattati 
Nei primi anni ’80 un folto gruppo di medici (Antonini, Fabris, Vecchi, Guaita ed altri) ci aiutò ad allontanare i MEDICI e gli uffici di igiene dalle palestre e dalle piscine del nostro paese. 

Esempi: c’erano medici presenti in palestra per misurare la pressione e per fornire aiuto in caso di incidente, oppure arrivava l’ufficio di igiene per disinfettare l’ambiente palestra o piscina dopo l’ingresso degli anziani…e che dire dei bambini in acqua dopo gli anziani?

Cercavamo con costoro di affrontare correttamente un nuovo tema, una nuova cultura del corpo che si affrancasse dai tutori e ritraducesse con una determinante sociale il movimento come fattore di salute.

Non sto  qui a spiegare, soprattutto a voi, il significato del termine SALUTE e la sua evoluzione negli ultimi 30 anni, ma mi preme sottolineare che il frutto di quell’azione fu la progressiva demedicalizzazione dell’attività motoria e la rivendicazione progressiva da parte dei partecipanti della gestione del proprio corpo senza distinzioni di sesso, di età o di capacità.
Il corollario di questa presa di coscienza si è raggiunto tre anni fa quando il numero dei praticanti le attività NON sportive, nel senso canonico del termine, (o come qualcuno ama chiamarle “il movimento fai da te”) ha superato quello dei praticanti lo sport tradizionale.

L’incontro di oggi, mi ricorda quello degli anni ’80 in cui io ed altri colleghi fummo invitati al congresso nazionale di Geriatria a Napoli per illustrare le nuove teorie delle pratiche del corpo.

Quell’ALTRO DA SPORT che da quel momento vide incrementare il numero degli esperti interessati alle nuove idee sul corpo che stavano nascendo.

Sin d’allora le pratiche per tutti…nessuno escluso andarono affermandosi sempre più ed oggi è tutto un fiorire di nuove pratiche utili allo star meglio in salute.

Di questo si tratta…di star meglio nella propria pelle e NON di praticare il movimento per non ammalarsi.

Se non è ben chiaro questo concetto (e credo che non lo sia ancora) non si può riuscire a capire il significato della frase che ho sentito dire dagli invitati americani al convegno sull’AFA del mese di ottobre all’istituto superiore di sanità. Uno di loro ha sottolineato che una delle cose più importanti dei corsi AFA è ritrovarsi poi la sera insieme a mangiare una pizza! L’avevamo già sentito dire vero Francesco?
Il movimento CURA, dunque, perché RILANCIA la corporeità individuale e la inserisce in una dinamica di gruppo

CURA in quanto riattiva verso il mondo

CURA in quanto stuzzica le attese…dopodomani alle 16 c’è l’ora di    

            ginnastica

CURA in quanto allunga le distanze e i tempi delle attività

CURA in quanto fa sentire più forti ed anche più belli

CURA in quanto fa andare meno dal medico

Forse, dico forse, molti dei presenti si CURANO poco!

Non me ne vogliate e procediamo insieme ad aiutoassolverci: lo sport ufficiale, l’edonismo e la mancanza di tempo sono le cause principali della poca pratica nel nostro paese….dato che per la pigrizia basterebbe solo un’ora di prova delle attività da noi promosse

mostrare il COFANETTO con i testi della collana 
L’ALTRO SPORT da noi promosso dà risposta al principale desiderio che alberga in ognuno di noi:

· È un’attività piacevole a propria misura
· Un’attività che rispetta i ritmi personali

· Un’attività che rilancia l’alterità privilegiando l’incontro sullo scontro, agonistico o meno che sia

Proiezione  “SLIDE”

Credo che da queste mie riflessioni emerga chiaramente la nostra idea dell’ALTRO SPORT… una nuova cultura dell’approccio alla corporeità  che faccia nascere un nuovo movimento che sostenga uno stile di vita rinnovato per tutti…nessuno escluso!

Quando proponemmo per la prima volta la GINNASTICA A DOMICILIO il giornale La Repubblica titolò a 4 colonne

“UN TRAINER A CASA DI OGNI NONNO”

in tempi più recenti sentite cosa hanno detto due TG nazionali

proiettare video  TELEGIORNALI
Quante contraddizioni! Uno potrebbe credere che derivino da una nostra confusione nel presentare il lavoro.

A voi il giudizio  video GINNASTICA A DOMICILIO
Mi avvio a concludere con alcune riflessioni:

· Nessuna palestra può curare

· Solo una società che si prende cura di sé può indurre nuovi stili di vita

· Una società che costruisce e cambia le città favorendo il cammino naturalmente in un’atmosfera respirabile
· La  CITTA’ CAMINABILE dovrebbe essere la nostra residenza allargata, l’intorno della persona

· Una CITTA’ CAMMINABILE è vocata all’incontro mentre una città percorribile è vocata allo scontro

· La citta’ camminabile costruisce spazi di movimento per tutti come i parchi ed anche spazi per pochi come le palestre…tanti luoghi vicini alle abitazioni, vorrei dire sotto casa, favoriti da trasporti ecocompatibili

Una città siffatta spinge a camminare, quindi a muoversi con le proprie gambe o aiutati dalle gambe altrui.

Una città siffatta favorirebbe la CURA e il PRENDERSI CURA e la ginnastica residenziale diventerebbe ciò che dovrebbe essere

un modo come un altro per tornare a camminare…con le proprie gambe   
